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1. Introduzione 

Il presente lavoro di tesi ha come scopo ultimo quello di valutare l’efficacia di 

Arxivar su un case study, considerandone l’impatto nei mesi successivi al Covid-

19. Si è scelto, quindi, di operare un doppio confronto: l’efficacia di Arxivar in sé 

e, anche e soprattutto, come questo ha impattato sui processi aziendali in un periodo 

di oggettiva difficoltà come questo dell’emergenza sanitaria.  

Nella prima parte del seguente lavoro ci si soffermerà sul concetto di digital 

transformation: questo argomento verrà analizzato dapprima in maniera qualitativa, 

spiegandone i principi alla base, e, successivamente, vi sarà una parte quantitativa 

dove si prenderà in considerazione l’impatto del digitale prima e dopo l’emergenza 

sanitaria. La trasformazione digitale pone la base nella cultura delle persone: il 

passaggio al digitale risulta molto spesso ostico a chi è restio al cambiamento, che 

non accetta l’innovazione (intesa come progresso sociale e culturale) e che 

preferisce, quindi, continuare ad utilizzare strumenti tradizionali. Digitalizzare i 

processi aziendali comporta dei vantaggi oggettivi che, molto spesso, vengono 

oscurati dagli investimenti che sono necessari al fine di effettuare questo passaggio. 

La realtà italiana è costituita per la maggior parte da PMI (1567541 società, di cui 

130300 sono piccole) che non sempre hanno i fondi per far fronte a questo tipo di 

investimento (o la cultura del cambiamento): questo sarà oggetto di considerazioni 

nel seguente lavoro in quanto è importante valutare l’idea della digitalizzazione in 

un contesto ben definito.  

Nella seconda parte, dopo una introduzione al software Arxivar e ai suoi obiettivi 

principali, le valutazioni che ne seguiranno avranno per oggetto il case study. La 

scelta di inserire un case study ha come obiettivo quello di dare concretezza al 

presente lavoro di tesi, avendo a disposizione dei dati oggettivi su cui operare 

confronti e trarre conclusioni. Dapprima una presentazione generale dell’impresa 

scelta al fine di inquadrarne il modello di business e le principali caratteristiche 

organizzative. Successivamente verranno esposte le esigenze che hanno portato la 

società in questione a mettere in discussione i propri flussi di lavoro per cercare, 

ove possibile, di ottimizzarli rendendoli più efficienti. 

L’analisi vera e propria dei processi implementati su Arxivar verrà svolta nei 

capitoli successivi: ogni processo verrà discusso dettagliatamente al fine di 

comprenderne l’utilità e l’impatto aziendale.  

A questo punto lo scenario di analisi diviene quello post Covid-19: qui si discuterà 

del ruolo di Arxivar e di come quest’ultimo abbia facilitato l’implementazione di 

flussi di lavoro alternative durante il lockdown.  

Infine, le conclusioni del lavoro svolte e gli obiettivi del progetto per il futuro.  
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2. Digital transformation  

La trasformazione digitale è un cambiamento culturale che non riguarda solo l’ambito 

tecnologico in un’impresa, ma anche e soprattutto un cambiamento nel modo di 

pensare delle persone.  

Tale cambiamento è necessario affinché l’impresa rimanga competitiva e si adatti ai 

nuovi scenari macroeconomici (soprattutto quelli post Covid-19): l’equilibrio di un 

business non si regge solo su una solida base finanziaria, ma su variabili come 

aspettative dei clienti, strategie di marketing innovative che tracciano il confine tra 

un’impresa appetibile per il mercato e una obsoleta.  

L’immagine che segue sintetizza i principali benefici riscontrati nell’utilizzo della 

digital transformation a livelli diversi: business, processi e persone. 

 

 

Figura 1 - Benefici della Digital Transformation 

 

La capacità di un’impresa si essere versatile e di adattarsi in tempi brevi al 

cambiamento (o, se possibile, di prevedere eventuali scenari negativi) fa la differenza 

tra un’impresa di successo ed una fallimentare ed è su questo punto che si rileva 

l’importanza della digitalizzazione.  

La digitalizzazione è, pertanto, un fattore importante nella vita di una società che, 

sottostimato, può portare conseguenze di forte magnitudo. Di seguito, un’indagine 

condotta dalla Boston Consulting Group ha messo in luce l’opinione di dipendenti e 

manager circa il grado di digitalizzazione della società in cui lavorano e quanto veloce 

è stato il passaggio alla digitalizzazione stessa. La visione delle persone che operano 
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nel contesto in esame, come si vedrà in seguito, è uno dei pilastri che servono a 

diffondere la cultura della digitalizzazione. 

 

 

Figura 2- Risultati indagine Boston Consulting Group (1/2) 

 

 

Figura 3- Risultati indagine Boston Consulting Group (2/2) 
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La digital transformation pone le sue basi in sei pilastri:  

1. Cultura. Il passaggio al digitale non può avvenire se nelle persone non vi è l’idea 

che l’innovazione è fonte di progresso. La digitalizzazione deve essere un 

pilastro dell’impresa che deve essere accolto e condiviso da ogni livello 

gerarchico presente di questa;  

 

2. Customer Experience interna ed esterna. Capire le esigenze di un cliente è una 

ricerca che deve essere fatta prima di investire nella tecnologia: non si può 

chiedere ad un cliente di adattarsi ai processi dell’impresa, altrimenti si corre il 

rischio di perderli. Un fattore ugualmente importante è l’esperienza di dipendenti 

e la positività con cui si interfacciano al loro lavoro: un dipendente motivato e 

felice del proprio lavoro può offrire spunti di riflessione utili a comprendere 

meglio il mercato, senza sostenere costi aggiuntivi per comprendere tali aspetti.  

 

 

3. Persone. Le persone e l’interazione tra queste è uno degli aspetti più complicati 

da gestire all’interno di un’impresa ma queste rappresentano il cuore della 

trasformazione: investire in persone qualificate, permetterà all’azienda di 

competere senza problemi nel campo della trasformazione digitale.  

 

4. Innovazione culturale, manageriale e tecnologica. Quando le persone lavorano 

in un ambiente a loro favorevole, sono motivate a dare di più, apportando delle 

idee che possono portare innovazione a vari livelli nell’impresa.  

 

 

5. Cambiamento.  

 

6. Leadership. La gestione manageriale dell’impresa deve contestualmente 

coinvolgere tutti i dipendenti nelle decisioni aziendali, in modo che tutti siano 

partecipi nel piano da attuare. La tecnologia è in evoluzione continua, quindi, è 

necessario che la direzione dell’impresa sia chiara ed unica, in quanto tutti si 

devono poter muovere in maniera indipendente ma avendo chiaro lo scopo 

finale. Il cambiamento è necessario: il manager deve dare ai proprio dipendenti 

per rendere questo processo quanto più indolore possibile, fornendo gli strumenti 

e l’ambiente adatto.  
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Figura 4- Pilastri della Digital Transformation 

 

I pilastri della digital transformation rimarcano l’importanza di vari elementi 

costituenti (persone, management, ...): la tecnologia, infatti, non basta affinchè si abbia 

digitalizzazione ma vi sono questi altri fattori che hanno più o meno importanza a 

seconda del settore economico a cui si fa riferimento.  

 

L’immagine che segue chiarifica questo aspetto mettendo a confronto settori come IT, 

quello dei media, quello industriale e quello della sanità. Per ognuno di questo, si 

confronterà l’importanza di: visione del cliente, agile project management, sicurezza e 

delivery added value.  
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Figura 5 - Fattori che guidano la Digital Transformation 

 

 

2.1 Digital Transformation in Italia  

In Italia la cultura della digitalizzazione non è così diffusa: la maggior parte delle 

imprese italiane (1567541 società) sono di piccole (e medie) dimensioni, dove vi sono 

persone poco propense al cambiamento e che preferiscono rimanere a svolgere le loro 

mansioni standardizzate negli anni. 

La standardizzazione del lavoro comporta una maggiore specializzazione degli 

operatori: questi ripetono in maniera automatica il compito assegnatogli, non avendo, 

quindi, necessità di partecipare a corsi di aggiornamento e/o di formazione. Il passaggio 

al digitale è, però, qualcosa di doveroso per rimanere al passo con i tempi: nessuna 

organizzazione può pensare di non far leva su questo e rimanere competitiva sul 

mercato.  

Un’indagine svolta annualmente dalla Commissione Europea monitora l’indice di 

digitalizzazione in Italia (DESI2): gli aspetti presi in considerazione in questo studio 

sono connettività a banda larga, le competenze digitali, l’uso di internet, i servizi 

 
1 Rapporto Cerved PMI, 2019.  
2 Il DESI è un valore sintetico che può variare da 0 a 1 che misura il grado di digitalizzazione di un Paese. Viene calcolato 

a partire da 30 indicatori che appartengono alle aree di: connettività, capitale umano, utilizzo di internet, integrazione 

delle tecnologie digitali e servizi pubblici digitali; ad ogni area viene affidato, dagli operatori della Commissione europea 

un certo peso specifico (connettività e competenze digitali 25% ciascuna del punteggio totale, integrazione della 

tecnologia digitale 20%, utilizzo di internet e servizi pubblici digitali hanno 15% ciascuna).  
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pubblici digitali ed il capitale umano.  I dati utilizzati per l’analisi sono dati che hanno 

come periodo di riferimento il 2019, pertanto il Regno Unito è ancora incluso nel DESI 

2020 e le statistiche sono state calcolate su 28 Stati Membri.  

 

 

 

 

Figura 6 - Indice DESI 
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Figura 7 - Performance DESI 2020 

 

Da questi dati emerge che l’Italia ha delle carenze significative sul capitale umano 

specializzato in competenze digitali e non fa ben sperare nemmeno l’uso di internet 

(solo il 74% degli italiani usa abitualmente internet). L’offerta dei servizi digitali (e-

government) è modesta ma con scarso utilizzo da parte del pubblico; si evidenzia, 

inoltre, come le imprese italiane sono indietro nell’uso di tecnologie come Cloud e Big 

Data (nel prossimo paragrafo verrà analizzato in dettaglio la situazione delle PMI 

italiane). Di seguito sono riportati in dettaglio gli andamenti degli aspetti considerati 

nel tempo (dal 2015 al 2020).  

 

 

 

Figura 8 - Trend “connettività” 2015-2020 
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Figura 9- Trend “capitale umano” 2015-2020 

 

 

 

Figura 10 - Trend "uso dei servizi internet" 2015-2020 

 

 

Figura 11 - Trend "servizi pubblici digitali" 2015-2020 

 

Figura 12 - Trend "integrazione delle tecnologie digitali" 2015-2020 
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Nel dettaglio, secondo uno studio dell’Osservatorio Innovazione digitale delle PMI, 

del Politecnico di Milano, solo il 26% ha un grado di maturità digitale che 

consentirebbe di competere sui mercati internazionali (campione 1500 imprese su circa 

200000 presenti sul territorio). Tra i problemi identificati che bloccano l’innovazione 

digitale, vi sono:  

1. Costi di acquisto dei servizi digitali troppo alti (27%); 

2. Mancanza di cultura digitale nell’organizzazione (24%); 

3. Scarso supporto da parte delle istituzioni (11%): a tal proposito è stato rilevato, 

inoltre che il 68% degli imprenditori non è a conoscenza delle iniziative 

promosse dal Mise, soprattutto nel Centro e Sud Italia. 

 

Tra le altre evidenze riscontrate nelle PMI italiane, vi è la mancanza di figure 

professionali in questo ambito: nel 44% il responsabile del reparto ICT svolge compiti 

non innovativi ma solo riguardanti manutenzione dei sistemi informativi; nel 20% dei 

casi vi è una figura dedicata e specializzata nell’ambito e, infine, nel 18% dei casi non 

esiste nessuna figura specializzata nell’ambito all’interno del contesto aziendale. Non 

avere una figura che si occupi di questi aspetti all’interno dell’impresa significa 

rimanere indietro nel tema digitale: questo renderà l’impresa meno competitiva agli 

occhi del mercato, sfavorendo le possibilità di acquisire nuovi clienti.  

Un altro tema evidenziato dall’Osservatorio è la scarsa conoscenza degli imprenditori 

degli strumenti della Smart Technology: solo il 30% delle PMI italiane utilizza 

strumenti Cloud; il 61% dei piccoli imprenditori non sa cosa s’intende per soluzioni 

IoT. 

Il passaggio al digitale non è una scelta che ha ripercussioni solo nell’ambito dei 

processi: con l’avanzare del progresso tecnologico negli anni, il digitale e le 

piattaforme ad esso connesso sono diventate un punto chiave di successo dell’impresa 

che impatta sulla possibilità di sopravvivenza di quest’ultima all’interno dei mercati.  

Proprio perché si riconosce l’assoluta importanza (sempre crescente vista l’emergenza 

sanitaria) del passaggio al digitale, il Ministero dello Sviluppo Economico ha promosso 

con un Decreto del 9 Giugno 2020 degli interventi di politica economica finalizzati a 

sostenere la trasformazione tecnologica e digitale dei processi produttivi delle micro, 

piccole e medie imprese attraverso la realizzazione di progetti diretti 

all'implementazione delle tecnologie abilitanti individuate nel Piano Nazionale 

Impresa 4.0 nonché di altre tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di 
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filiera. In particolare, questa agevolezione è indirizzata a coloro i quali vogliono 

intraprendere qualsiasi progetto che rientra in queste categorie3: 

- tecnologie abilitanti individuate dal Piano nazionale impresa 4.0. (advanced 

manufacturing solutions, addittive manufacturing, realtà aumentata, 

simulation, integrazione orizzontale e verticale, industrial internet, cloud, 

cybersecurity, big data e analytics) e/o; 

- tecnologie relative a soluzioni tecnologiche digitali di filiera, finalizzate: 

- all’ottimizzazione della gestione della catena di distribuzione e della gestione 

delle relazioni con i diversi attori; 

- al software; 

- alle piattaforme e applicazioni digitali per la gestione e il coordinamento della 

logistica con elevate caratteristiche di integrazione delle attività di servizio; 

- ad altre tecnologie, quali sistemi di e-commerce, sistemi di pagamento mobile 

e via internet, fintech, sistemi elettronici per lo scambio di dati (electronic data 

interchange-EDI), geolocalizzazione, tecnologie per l’in-store customer 

experience, system integration applicata all’automazione dei processi, 

blockchain, intelligenza artificiale, internet of things. 

- A tal fine i progetti devono prevedere la realizzazione di attività di innovazione 

di processo o di innovazione dell’organizzazione e investimenti. 

 

 

2.2 Digital Transformation dopo il Covid-19  

L’emergenza sanitaria Covid-19 ha messo a dura prova l’economia di ciascun Paese 

colpito, mettendone maggiormente in evidenza le debolezze. Partita dalla Cina, e solo 

dopo arrivata nel resto del mondo, la pandemia ha trasformato ogni certezza di mercato 

in supposizione: sono cambiati i bisogni degli utenti finali, sono cambiate le modalità 

di scambio merce ed è cambiato in maniera radicale l’oggetto della domanda di beni. 

In questo scenario così instabile è stato difficile formulare qualsiasi tipo di previsione 

e/o aspettativa per il futuro: molte imprese sono rimaste chiuse per mesi e ciò ha 

comportato degli innumerevoli svantaggi all’economia sia del singolo e, di 

conseguenza, del pubblico (nonostante l’applicazione di misure cautelative per 

l’economia).  

Questo evento, tanto disastroso quanto inaspettato, ha colpito tutti i settori 

dell’economia: le imprese chiuse per mesi hanno visto azzerare i loro fatturati, la sanità 

è stata sottoposta ad uno stress a cui non era preparata e tutto l’ambito tecnologico è 

passato in prima linea per sopperire alle distanze fisiche imposte.  

 
3 https://www.mise.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/digital-transformation 
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In questi mesi, gli strumenti di lavoro a distanza hanno permesso alle imprese di 

continuare a lavorare durante la chiusura e di ripartire una volta finito il lockdown: 

sono stati proprio questi metodi che hanno fatto, però, la differenza tra imprese che 

sono riuscite ad adeguarsi, in quanto già pratiche della digitalizzazione, ed imprese che 

non sono riuscite a stare al passo con la tecnologia e, solo dopo un periodo di 

aggiornamento di questo ambito, sono riuscite a mettersi in pari alle altre.  

Questa considerazione pone le basi per ribadire, ancora una volta, l’importanza della 

cultura della digitalizzazione: questo processo non deve essere formalizzato ad hoc per 

i dipendenti alla necessità, ma deve essere continuo all’interno dell’impresa. La cultura 

del digitale deve essere, perciò, una fonte di investimento per lo sviluppo economico 

futuro.  

L’indagine (sopra citata) della Boston Consulting Group ha fatto riferimento anche a 

questo aspetto, chiedendo a dipendenti e manager quanto la digitalizzazione ha aiutato 

durante la pandemia e quanto, nei prossimi mesi, pensano sia giusto proseguire con 

queste nuove tecnologie a distanza.  

 

 

 

Figura 13- Risultati indagine BCG post Covid-19 (1/4) 
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Figura 14- Risultati indagine BCG post Covid-19 (2/4) 

 

 

Figura 15- Risultati indagine BCG post Covid-19 (3/4) 
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Figura 16- Risultati indagine BCG post Covid-19 (4/4) 

 

I risultati che emergono sono significativi: la maggior parte degli intervistati sono 

concordi sull’importanza delle nuove smart technologies nella vita quotidiana della 

società; si evidenzia, inoltre, che l’80% dei manager vuole utilizzare questi nuovi 

metodi anche nel futuro e una percentuale minore dei dipendenti (66%), invece, intende 

continuare su questa strada. La differenza tra le due percezioni di manager e dipendenti 

potrebbe essere dovuta ad una differenza di formazione e quindi non ne si intuisce fino 

in fondo l’importanza oppure ad una mancata capacità di persuasione da parte dei 

manager sull’utilità del digitale. Si evidenziano risultati piuttosto omogenei tra i 

dipendenti degli Stati presi in considerazione: UK, USA, Francia, Germania e Cina.  

Nel paragrafo successivo si valuteranno dati circa l’impatto del Covid-19 dapprima 

sull’economia e poi nel settore digitale.  

 

 

2.2.1 Covid-19: impatto macroeconomico e sul digitale  

L’impatto del Covid-19 sull’economia ha danneggiato gran parte dei settori: alcuni 

risultano più colpiti (automotive e tessile) mentre degli altri ne risultato addirittura 

migliorati (alimentare e farmaceutico). La pandemia, però, ha colpito anche la filiera 

della global value chain: la difficoltà di approvvigionamento legati a possibili 

imprevisti nello scambio con altri Paesi ha fatto in modo che la filiera tenda sempre di 

più a contrarsi favorendo le multinazionali già presenti sul territorio.  
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Figura 17- Impatto sul PIL del Covid-19 

 

Figura 18- Impatto Covid-19 sull'economia italiana 

 

Le tabelle precedenti hanno lo scopo di fornire un’idea dell’impatto della pandemia: in 

particolare, la seconda viene ad essere in inquadrata in quello che la Banca d’Italia 

definisce realistico e che indica il progressivo allentamento delle misure di 

contenimento con conseguente ridimensionamento della recessione in tempi rapidi. 
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L’Osservatorio I4.0 del Politecnico di Milano sostiene che: “su un campione di 177 

imprese italiane, nell’alimentare più della metà delle imprese (57%) non prevede 

alcuna perdita di fatturato per il 2020, anzi un quinto di esse dichiara aspettative di 

crescita (22%); altrettanto bene anche il chimico-farmaceutico (rispettivamente 53% 

e 24%). I settori più colpiti sono Automotive e Tessile-Abbigliamento dove, 

rispettivamente, il 55% e 45% delle aziende interpellate stima una perdita di fatturato 

superiore al 30% (rispetto al budget 2020). Negli altri settori si prevedono perdite 

meno marcate (e.g. “Macchinari”, dove solo il 14% degli intervistati stima perdite 

attee superiori al 30% del budget 2020). Gli investimenti, invece, frenano un po’ 

ovunque, anche nei settori meno colpiti, segno di cautela a fronte di un periodo molto 

incerto: nel tessile-abbigliamento solo un’azienda su dieci dichiara di proseguire il 

2020 mantenendo intatti gli investimenti programmati, nell’Automotive solo il 22% 

manterrà il livello di spesa; l’orientamento è più positivo nelle Apparecchiature 

Elettriche (46%), nel Metallurgico (47%) e Prodotti in Metallo (44%), nei Macchinari 

(50%) e infine Chimico-Farmaceutico (50%) e Alimentare-Bevande (65%). In questo 

periodo emergenziale, inoltre, un’azienda su otto sta riconvertendo la sua produzione, 

o l’ha già fatto in parte, a dimostrazione di un’elevata reattività imprenditoriale”.  

Il risultato di questo studio ha messo in luce anche degli elementi più qualitativi: gli 

imprenditori intervistati hanno sostenuto che uno degli elementi di maggiore di 

difficoltà in questa situazione post Covid-19 è cercare di prevedere la domanda dei 

consumatori. 

L’analisi della domanda non può essere svolta prendendo in considerazione degli 

elementi prevedibili: la situazione della pandemia ha introdotto nel mercato delle 

casistiche eccezionali, dei bisogni che i consumatori non hanno avuto in tempi recenti. 

Questo porta le imprese più flessibili a pensare ad una possibile riconversione della 

produzione (ove possibile) per adattarsi il più possibili alle esigenze attuali: non tutte 

le imprese possono operare questa tipologia di azione, in quanto cambiare i processi 

produttivi e la struttura stessa dell’impresa richiede alti investimenti.  

Per quanto riguarda il settore del digitale, questo è uno dei più coinvolti e in maggiore 

evoluzione. In seguito, verranno riportati i dati emersi dallo studio dell’Osservatorio 

I4.0 del Politecnico di Milano. Le percentuali sono riferite in relazione all’ammontare 

del mercato totale.  

Industrial IoT è la smart technology più rilevante: questa viene adoperata nella raccolta 

dei dati i quali vengono poi utilizzati nelle fasi di programmazione della produzione e 

successivo monitoraggio e controllo di quest’ultima. Questi dati vengono, poi, valutati 

dalle applicazioni di Industrial Analycs, le quali consentono l’ottimizzazione dei 

risultati. Il Cloud Manufacturing viene usato per migliorare l’accessibilità e la 

collaborazione nella Supply Chain: il coinvolgimento diretto degli attori migliora 
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l’efficienza (questi possono accedere anche da remoto, grazie ai nuovi sistemi 

informativi aziendali). L’Additive Manufacturing viene utilizzato soprattutto nella fase 

di progettazione (in ambito di prototipazione) che ha preso il posto delle lavorazioni 

tradizionali per asportazione di truciolo. 

 

 

Figura 19- Dati Smart Technologies pre-Covid-19 

 

Le imprese, durante la pandemia, hanno dovuto far ricorso a tutta la conoscenza 

acquisita in materia di Smart Technologies sfruttando al massimo gli investimenti 

messi in atto negli anni precedenti. In generale si sono evidenziate cinque4 aree 

particolarmente interessate dal cambiamento:  

1. Tecnologie IoT e Operational Technologies: queste sono utilizzate soprattutto 

per monitorare il distanziamento sociale sul posto di lavoro (l’IoT è utilizzata al 

fine di localizzare la persona cosicché si è in grado di tracciarne il percorso e 

valutare, attraverso percorsi incrociati, le persone con cui è entrata a contatto); 

2. Simulazioni, analisi degli scenari What/if: in un periodo di grande instabilità è 

necessario cercare di prevenire possibili eventi sfavorevoli, ricorrendo a metodi 

efficaci e dinamici; 

3. Remote Management: strumenti di Smart Working hanno consentito di non 

interrompere le attività in una società, facendo in modo che questa potesse 

continuare a svolgere il suo business. Lo Smart Working diviene uno strumento, 

oltre che un metodo per continuare da remoto le attività aziendali, per gestire i 

dati in maniera più efficiente, rendendo disponibili le informazioni agli addetti 

ai lavori in qualunque momento. Vi sono anche dei vantaggi legati alla 

produttività5: si registra un aumento della produttività medio del 15-20%, 

riduzione assenteismo del 20%, una riduzione dei costi dovuta sia alla 

 
4 Osservatorio I4.0 del Politecnico di Milano 
5 Smart working e digital transformation - Elementi chiave per un salto nelle performance aziendali, Gianluca Fiori 
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riorganizzazione degli ambienti di lavoro che all’ottimizzazione dei processi 

grazie alle tecnologie e, infine, un aumento della brand awareness; 

4. Sviluppo nuovi prodotti. Con la pandemia è cambiato il concetto di bisogno di 

un cliente: tutto quello che prima era necessario, ora è diventato accessorio. 

Tutte le imprese che avevano svolte lunghe attività di ricerca di mercato hanno 

dovuto mettere in pausa l’uscita di quei nuovi prodotti e, o riconvertire la 

propria attività (ove possibile) oppure attendere che il mercato ritorni stabile e 

quindi che ritorni a chiedere quel determinato bene. Si sono fatte spazio in 

quest’area piattaforme di design collaborativo, simulazione di processo e virtual 

commissioning che hanno consentito di arginare il problema; 

5. Remote Operations. L’esecuzione da remoto delle attività operative risulta 

essere un fattore importante tanto quello dell’organizzazione del lavoro da 

remoto: le spedizioni, i controlli e i servizi post vendita devono continuare ad 

essere garantiti al cliente per non perdere reputazione e soprattutto per non 

perdere ricavi.  

 

2.3 Trend futuri della digital transformation  

 

La digitalizzazione è un processo in continua evoluzione che porterà a soluzioni sempre 

più innovative e tecnologiche. Tra le varie tecnologie in via di sviluppo, che nel 2020 

verrà implementata, vi è il 5G. Il 5G, acronimo di fifth generation, indica una rete che 

ha una potenza di connessione molto più forte di quelle attuali: gli ambiti di blockchain, 

digitalizzazione devono essere nel futuro (e sono) a portata di tutti (Gartner prevede 

che 20,8 miliardi di dispositivi saranno connessi ad internet entro la fine del 2020). 

Tale tecnologia avrà un impatto significativo sull’economia: si stima che entro il 2035 

l’economia del 5G varrà circa 12 trilioni di dollari.  

Un’altra tecnologia in via di sviluppo è il Wifi-6: l’innovazione di quest’ultimo rispetto 

è la capacità di estendere la velocità dei dati a molti più dispositivi rispetto alla 

tecnologia attuale. Tra i vantaggi vi sono: maggior numero di connessioni consentite 

in un ambiente ad alta densità; prestazioni superiori per applicazioni quali video 4K o 

8K, maggiore stabilità di connessione per ambienti all-wireless e per dispositivi IoT.  

Ulteriori tecnologie:  

I. Analytics. I dati del cliente costituiscono una vera e propria fonte di potere per 

l’impresa: sapere il profilo dell’utente permette di conoscerlo e capire sempre 

meglio le sue esigenze, risparmiando tempo e denaro in ricerche di mercato. Vi 

sono delle aziende (es. Google) che hanno formato il loro impero sui dati che i 

clienti “liberamente” lasciavano a seguito delle ricerche. La raccolta dei dati non 
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basta: è necessario che questi siano interpretati ed analizzati in quanto 

contengono delle informazioni preziose che non possono essere perse. Ed è 

proprio per questo motivo che molte imprese potenti stanno creando da sé la 

propria piattaforma per l’acquisizione e l’analisi dei dati: esempio Microsoft che 

ha creato la propria Power Platform (chi, invece, non è così potente per creare 

da sé la propria piattaforma o semplicemente non ne vuole sostenere da solo gli 

oneri, crea delle vere e proprie partnership sul mercato). 

II. AI e Machine learning. Il set di dati che viene ad essere raccolto, deve poi essere 

analizzato in tempi brevissimi al fine di trovare soluzioni e/o prodotti innovativi 

ed immetterli sul mercato come first mover. Con gli algoritmi di machine 

learning l’analisi dei dati diviene molto più affidabile, ma soprattutto molto più 

veloce rispetto a ciò che era anche solo pensabile negli anni precedenti. Questi 

algoritmi mirano, inoltre, a valorizzare questi dati, rendendoli subito operativi e 

intuitivi per l’operatore.  

III. Blockchain è basata su una rete che permette di gestire l’aggiornamento dei dati 

con la collaborazione dei partecipanti alla rete e quindi avere la possibilità di 

ottenere dati facilmente accessibili e condivisi per tutti i partecipanti. Uno dei 

motivi che ha portato alla diffusione della blockchain è la totale trasparenza degli 

atti: una volta inseriti negli archivi questi risultano essere immodificabili, 

inalterabili. Oltre per le criptovalute, la blockchain potrà essere utilizzata anche 

in altri ambiti, come, ad esempio, per la sicurezza alimentare e la proprietà 

intellettuale.  

IV. Robotica. Questo è uno dei temi più caldi di questi periodi: la robotica, 

considerata come frutto dell’AI, è uno strumento di grande forza e potenza 

quando si parla di affiancare (o, alle volte, sostituire) il lavoro della macchina a 

quello dell’uomo. La macchina non prevede le inefficienze che sono, invece, 

tipiche del lavoro umano: stanchezza, negligenza o, in casi estremi, non 

conoscenza alcuna dell’attività da svolgere. Questo passaggio, oltre ad un grave 

impatto sull’occupazione, è frenato anche dai costi elevati per la costruzione di 

questi robot che devono essere in grado di effettuare le attività richieste e, al 

tempo stesso, avere la sensibilità nel captare eventuali errori.  

Infine, si evidenziano altre tecnologie in fase di sviluppo: veicoli connessi, droni 

autonomi, smart city, ACPC (always connected PC), implementazione della privacy 

digitale e della customer experience.  

Alla luce delle evoluzioni tecnologiche che puntano ad un mondo sempre più 

interconnesso, la trasformazione digitale non deve essere considerata come un 

elemento accessorio di valutazione ma come una leva strategica su cui fare perno per 
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migliorarsi. Secondo una ricerca di Accenture6, le direzioni in cui muoversi per rendere 

possibile un’accelerazione digitale: 

I. Incrocio tra business e tecnologia: devono essere create delle figure 

multidisciplinari le quali consentono di avere una visione d’insieme dei vari 

settori coinvolti in quanto i modelli tradizionali (e le figure professionali 

tradizionali) non bastano a stare al passo con i tempi. L’organizzazione di una 

società deve seguire la tecnologia, deve stare al passo con i nuovi trend e con i 

bisogni del cliente: è richiesta flessibilità e dinamicità. Non basta allinearsi con 

i competitors del proprio settore ma è necessario osservare anche quelli di settori 

completamenti diversi, in quanto l’avanzamento della tecnologia comporta 

convergenze tra settori. Bisogna entrare nell’ottica che la tecnologia non ha 

cambiato solo il modo di comunicare con i terzi, ma ha cambiato gli schemi della 

concorrenza sul mercato.  

II. Collaborazione tra pubblico e privato. L’innovazione nel procurement pubblico 

è uno dei punti su cu far leva per proseguire verso una trasformazione digitale: 

la scelta degli investimenti pubblici è una questione critica che potrebbe essere 

arginata immettendo nella Pubblica Amministrazione le competenze 

tecnologiche utili a compiere tali scelte. In generale bisognerebbe facilitare 

l’interazione tra pubblico e privato, favorendo la comunicazione tra Pubblica 

Amministrazione ed utenti finali (o intermedi) al fine di creare delle nuove 

dinamiche di innovazione.  

III. Human capital come unico elemento di accelerazione. La formazione del 

personale al digitale non deve essere fatta solo in caso di necessità (come durante 

la pandemia con l’adozione dello smart working) ma deve essere un processo 

continuo che mira alla professionalizzazione digitale. Tale processo di 

implementazione continua è sicuramente molto oneroso per le imprese: 

l’assunzione di questi costi implica grandi opportunità che fano la differenza in 

momenti in cui il passaggio al digitale è doveroso. Lo stesso management deve 

essere agile e flessibile, capace di adattarsi al cambiamento e alle nuove 

tendenze: in questo periodo la variabile tempo assume un peso specifico 

rilevante. In generale l’organizzazione deve tendere ad una digital leadership: 

organizzazione snella e dinamica, che crea opportunità per essere sempre 

all’avanguardia.  

 

 

 
6 La trasformazione digitale - Aggiungere tecnologia al business per ottenere l’effetto moltiplicatore, Accenture Strategy 

(ottavo volume)  
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3. Arxivar: definizione e obiettivi  

Arxivar7 è una piattaforma di Document & Process Management: è possibile immettere 

dei documenti provenienti da diversi sistemi informativi che l’azienda utilizza (figura 

21) e poi movimentarli attraverso un sistema di workflow, ottimizzando, quindi, i 

processi che li coinvolgono.  

Le funzioni principali di Arxivar sono:  

• Archiviazione: tutti i documenti presenti nell’impresa sono immessi nel sistema 

il quale conserva il documento e ne crea un profilo, utile al fine della ricerca 

del documento stesso; 

• Conservazione sostitutiva: in accordo al Decreto del Presidente della 

Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, Arxivar consente che qualsiasi 

documento possa essere conservato solo in forma elettronica, seguendo una 

procedura di archiviazione chiamata Wizard che prevede la creazione di un 

volume di conservazione contenete i dati validati dalla firma digitale e dalla 

marcatura temporale.  

• BPM: attraverso un Designer è possibile comporre dei workflow nei quali 

indicare chi, quando e come deve effettuare determinate attività (task). I task 

arrivano direttamente all’utente che deve svolgerli. Questo sistema consente, 

quindi, grazie alla completa automazione del processo, di tener traccia del 

responsabile di una determinata azione e dei tempi in cui questa viene solta.  

• Gestione Documentale.  

 

Figura 20 - Funzioni di Arxivar 

 
7 Software sviluppato dalla AbleTech Srl.  
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Figura 21 - Vari sistemi da cui è possibile immettere documenti in Arxivar 

 

 

Figura 22 - Vantaggi utilizzo Arxivar 
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Figura 23 - Settori applicazione Arxivar 

 

Arxivar è un software molto versatile e proprio per questa ragione è implementato in 

più di 7008 imprese italiane e all’estero e, inoltre, le sue funzionalità sono reperibili 

dall’utente sia da pc, che da tablet che da smartphone in modo da avvicinare ancora di 

più la persona al software. 

Le funzioni principali di Arxivar sono:  

1) Ricerca: è possibile ricercare le informazioni con qualsiasi combinazione di dato.  

2) Protocollo: gestisce protocollazione per tipo di documento e per la Pubblica 

Amministrazione  

3) Viste, pratiche, fascicoli: tra i vari documenti è possibile stabilire delle relazioni 

(padre-figlio) oppure unire in fascicoli. Nei fascicoli è possibile creare delle cartelle 

statiche (cartelle fisse) e cartelle dinamiche, che possono essere generate 

direttamente dal workflow. Le viste sono una tipologia di ricerca che viene fatta 

all’interno della stessa tipologia di documenti (classe documentale).  

4) Revisioni e log. A differenza di un normale file system, Arxivar riesce, all’arrivo di 

documenti che hanno uguale profilo ad uno già esistente, a non sostituirlo o 

sovrascriverlo (a meno che non gli venga richiesto esplicitamente dall’utente) ma 

ne mantiene la storia attraverso le revisioni. Le revisioni di un documento vengono 

raggruppate e ne è sempre conservata la storia: di default mostra sempre l’ultima 

revisione, ma se l’utente lo desidera è possibile pensare di portare come ultima delle 

revisioni precedenti.  

I log sono dei file txt che vengono generati nel momento vi è in atto un processo di 

importazione (o esportazione) file e che spiegano riga per riga l’esito del processo, 

segnalandone eventuali errori.  

5) Collaborazione e distribuzione: tutti i documenti sono disponibili agli utenti in 

qualunque momento e senza che ve ne sia fatta copia. A differenza di un file system, 

 
8 Brochure Arxivar.  
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Arxivar non crea copie del documento ma, quando si cerca il documento in 

questione questo è raggiungibile da percorsi diversi (in cartelle diverse) ma che 

portano ad un unico file (es. una fattura si trova nella cartella “nome cliente”, in 

“anno”, in “ufficio ...” ma qualsiasi percorso io usi per cercarla, avrò accesso ad un 

unico documento, senza copie) 

6) Archiviazione: vi sono vari sistemi che interagiscono con Arxivar da cui è possibile 

importare documenti (vedi figura 21). Da Arxivar è anche possibile esportare dei 

documenti in vari formati (excel, pdf…).  

7) Firma digitale e Posta Elettronica Certificata.  

 

Arxivar, come già precedentemente accennato, è in grado di comunicare con altri 

sistemi. Esempi sono i sistemi di importazione:  

• Spool Recognition: sistema di importazione di documenti pdf e txt. Monitora 

una determinata cartella indicata dall’utente e, all’arrivo di un nuovo elemento, 

riesce a “leggere9” alcuni campi del documento e costruire un profilo che, 

allegato al documento, finisce in Arxivar. È in grado anche di spezzare i pdf (es. 

da un insieme di fatture è in grado di riconoscere la fine di una e l’inizio della 

successiva, spezzandoli in due documenti separati) e di smistare (es. se in un 

unico documento ho un DDT e una fattura, li divide in due documenti). 

• Plugin Manager: sistema di importazione ed esportazione di documenti. A 

differenza del precedente che era solo di importazione, questo riesce anche ad 

esportare dei documenti. Altra differenza con lo Spool Recognition è che il 

Plugin Manager è in grado di monitorare anche un database, non solo una 

cartella.  

 

Al fine di completare una panoramica generale sul software Arxivar, è necessario 

aggiungere che questo è dotato di un ambiente client su Windows ma è anche possibile 

accedervi dal web, compiendo le stesse operazioni solo da un layout diverso. 

L’implementazione dell’ambiente web è quello che ha segnato la differenza tra Arxivar 

che vi era in passato e la nuova versione Arxivar Next. Arxivar Next ha reso la versione 

web più agevole e intuitiva per gli utenti.  

 

 
9 La “lettura” dei campi in un pdf (solo di tipo vettoriale) o di u file txt avviene indicando delle coordinate precise in cui 

si trova all’interno del documento originale quella determinata informazione.  
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4. Presentazione case study -Visit Piemonte 

4.1 Visit Piemonte – l’impresa e la mission 

 

Visit Piemonte, una volta conosciuta come DMO, è una società in house10 della 

Regione Piemonte per la promozione turistica ed agroalimentare. Fondata nel 2007, 

Visit Piemonte ha come obiettivo principale quello di far scoprire, in Italia e all’estero, 

i punti di forza della Regione Piemonte, promuovendo iniziative ed eventi.  

In particolare, DMO Turismo Piemonte11: 

• gestisce l'Osservatorio del turismo, fornendo informazioni sull'evoluzione della 

domanda e dei mercati e consulenza a soggetti pubblici e privati per la 

definizione delle strategie di marketing nel settore turistico e agroalimentare; 

• realizza campagne di comunicazione per il grande pubblico su tematiche 

generali dell'offerta turistica e sui prodotti agroalimentari piemontesi 

• assicura la promozione commerciale del prodotto turistico e agroalimentare 

piemontese, mettendo in collegamento gli operatori turistici locali con gli 

operatori nazionali e internazionali 

• conduce operazioni di relazioni pubbliche e di informazione, soprattutto nei 

confronti della stampa nazionale ed internazionale; 

• organizza corsi e attività di formazione specialistica per operatori tecnici su 

temi di marketing turistico ed enogastronomico; 

• svolge attività di consulenza tecnica alle imprese per la definizione di accordi e 

partnership commerciali. 

 

Lo scopo della società è quello di promuovere eventi che mettono al primo posto il 

territorio, dove sostenibilità e ospitalità vengono considerate le chiavi del successo.  

 

 
10 La società in house è una forma societaria recente: queste lavorano come braccio operativo di un ente pubblico. L’ente 

pubblico, quando necessita di iniziare un progetto, non indice una gara d’appalto ma lo affida a queste società di cui egli 

è socio (e controllante). La società in house si differenzia con una società a partecipazione pubblica, in quanto presta 

lavoro quasi esclusivamente per l’ente pubblico (più dell’80% delle attività svolte dalla società in house devono essere a 

favore dell’ente pubblico controllante).  
11 https://www.regione.piemonte.it/web/temi/cultura-turismo-sport/turismo/sistema-turistico/destination-management-

organization-turismo-piemonte-dmo-turismo-piemonte 
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Secondo la legge “Attività di promozione, accoglienza e informazione turistica in 

Piemonte – LR 14/2016”: Nell'ambito delle attività di promozione, accoglienza e 

informazione turistica disciplinate dalla presente legge, la Regione: 

- favorisce lo sviluppo economico e sociale del territorio attraverso la crescita di 

un turismo sostenibile e responsabile, promuovendo iniziative finalizzate a 

potenziare e migliorare la qualità del sistema di accoglienza turistica; 

- cura i rapporti con il Governo e l'Unione europea per quanto riguarda la 

materia del turismo; 

- svolge funzioni di indirizzo e di coordinamento delle attività e sovrintende 

all'organizzazione turistica; 

- predispone i programmi annuali di cui all'articolo 3; 

- monitora, anche tramite l'Osservatorio del turismo di cui all'articolo 4, lo 

sviluppo del sistema di informazione, di accoglienza e promozione turistica, in 

coerenza con gli indirizzi dei programmi regionali; 

- promuove la costituzione dell'Agenzia regionale per lo sviluppo e la 

promozione del turismo e dei prodotti agroalimentari di qualità in Piemonte, 

denominata "Destination Management Organization Turismo Piemonte" 

(DMO Turismo Piemonte), di cui all'articolo 5; 

- riconosce le agenzie di accoglienza e promozione turistica locale (ATL) e vigila 

sul loro operato; 

- promuove il più ampio coinvolgimento dei soggetti privati nelle ATL, nel 

rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e parità di trattamento; 

- effettua interventi di sostegno dell'organizzazione turistica, della promozione e 

commercializzazione del prodotto turistico. 

Visit Piemonte abbraccia una visione del turismo che mette al primo posto l’ospite: la 

società si impegna a percepirne i bisogni cercando di soddisfarli al fine di rendere la 

sua permanenza quanto più gradita possibile.  

Questa società è una società no profit (quindi tutto ciò che è stato ricavato da un evento 

viene reinvestito) e conta dei finanziatori pubblici come Regione Piemonte, Unione 

Europea e altri enti minori. 

L’organizzazione di questa società si divide su due linee principali affiancate da 

funzioni di supporto (Amministrazione e Controllo): linea progettuale e quella 

istituzionale. Per quanto riguarda quella progettuale, questa si occupa principalmente 

dello sviluppo dei vari progetti che vengono ideati dalla società, proposti ai soci e 

finanziati da questi. La linea istituzionale si occupa, invece, di tutte quelle attività che 

vanno avanti con una certa regolarità nel corso del tempo. All’interno di questa linea 

vi sono le attività dell’Osservatorio turistico il quale dapprima si occupa di fornire delle 
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linee guida da seguire nella scelta dei progetti da percorrere (attraverso studi di settore) 

e successivamente si occupa di tutta la parte di monitoring delle attività svolte.  

 

4.2 Visit Piemonte – esigenze aziendali e soluzioni applicate 

 

L’esigenza principale che ha portato Visit Piemonte a rivedere i suoi processi 

organizzativi è quella di riuscire a fornire al socio unico Regione Piemonte una 

rendicontazione quanto più dettagliata possibile circa le attività e le risorse spese su un 

progetto. Questa attività di reporting non è solo rivolta alla descrizione dell’utilizzo 

delle risorse, ma è anche importante nel caso di controllo da parte degli organismi di 

vigilanza, controllo a cui questa società è sottoposta.  

Le risorse di un progetto servono a far capo essenzialmente a due voci di costo:  

- Costi interni per il personale  

- Costi esterni.  

In primo luogo si ci è soffermati sulla riorganizzazione delle risorse interne con lo 

scopo di digitalizzare le attività svolte: partendo da quelle a basso valore aggiunto e 

lasciando più spazio per quelle ad alto valore aggiunto.  

Per far ciò si è intervenuto al fine di:  

• Tracciare le presenze in ufficio, le attività fuori sede e le spese sostenute, 

collegandole ai progetti e alle iniziative in corso; 

• Gestire le richieste del Personale, come ferie, permessi, legge 104… che devono 

essere comunicate e/o autorizzate. Rapportare ciò che viene fatto quando non si 

lavora è utile al fine di quadratura delle ore di una determinata risorsa ed inoltre 

è un modo per tener traccia di chi ha autorizzato cosa, favorendo la trasparenza 

(nel rispetto della privacy); 

• Creare un sistema di controllo di gestione integrato, che permetta di avere 

informazioni aggiornate sull’andamento dei vari progetti e iniziati; 

• Raccogliere e condividere la documentazione sul personale e le comunicazioni 

aziendali, a cui tutti i collaboratori possono / devono accedere con semplicità, 

rispettando i diversi privilegi. 

 

Per far ciò è stata creata una piattaforma integrata che comprende Arxivar e Board: le 

caratteristiche di Arxivar permettono di organizzare il flusso di lavoro e tracciare le 

informazioni relative alle presenze e le attività svolte dagli operatori. Dall’altra parte, 

Board crea delle dashboard e dei cruscotti che permettono, a partire dai dati di Arxivar, 
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di creare dei rapporti a consuntivo molto dettagliati, immediatamente disponibili e 

aggiornati.  

In particolare, sono state create: 

 

• Area Gestione attività: attraverso la digitalizzazione del Timesheet preesistente, 

gli utenti possono caricare i rapportini di lavoro, specificando la commessa, la 

tipologia di attività svolta e fornendo tutte le informazioni utili alla successiva 

rendicontazione semestrale, che, grazie all’integrazione con Board, viene 

generata automaticamente secondo il modello di controllo specifico dalla 

Regione Piemonte. 

• Gestione Trasferta & Note Spese: contestualmente alla compilazione dei 

rapporti di lavoro, vengono anche inserite le trasferte e le note spese in modo 

che i costi sostenuti confluiscono all’interno del sistema di rendicontazione. 

• Area Processi di autorizzazione: i moduli cartacei precedenti sono stati 

informatizzati e sono stati creati dei workflow per le richieste del personale 

(ferie, permessi, legge 104, maternità). Queste funzionalità sono integrate con il 

sistema di rilevazione presenze (bollatura), in modo da autorizzare le richieste, 

tracciare le presenze/assenze e gestire la raccolta della documentazione a 

supporto (es. permesso medico/studio), utilizzando la fascicolazione automatica. 

• Gestione centralizzata delle attività aziendali (chiusure/cassa integrazione) e 

delle comunicazioni: sono state implementate delle funzionalità per distribuire 

documentazione/comunicati e certificare la presa visione. 

• Portale HR: ogni dipendente può accedere alla propria area riservata per 

scaricare il Cedolino e il report dei Ticket (dettaglio Mensile e report di sintesi 

per i mesi chiusi) generato a partire dai rapportini e dalle note spese caricate in 

precedenza. 

• Gestione Protocollo: la registrazione dei documenti in ingresso e in uscita 

avviene utilizzando ARXivar che genera e gestisce, attraverso un meccanismo 

di prenotazione, il numero di protocollo della corrispondenza. 

• Creazione di un ambiente di lavoro per l’aggregazione dei dati: il dato viene 

portato in tempo reale su questa piattaforma dalla quale poi, a diversi livelli di 

dettaglio, è possibile ricavare dei report (Corporate Performance Management). 
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Figura 24 - Driver processi sviluppati 

 

 
Figura 25 - Flussi di lavoro implementati in Visit Piemonte 
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5. Case study - Analisi ambiente Arxivar  

Come già accennato, Arxivar è dotato di un’interfaccia client e un’interfaccia web. 

L’interfaccia a cui si farà riferimento di seguito è quella client, in quanto è più utilizzata 

in fase di progettazione (mentre la web si usa più nella visualizzazione, visto che risulta 

essere più intuitiva). 

Per quanto riguarda quella web, si ci limiterà, ora, ad un breve accenno in quanto le 

due interfacce sono perfettamente speculari, con una piccola differenza nella gestione 

dei layout.   

 

Figura 26 - Ambiente Arxivar Web: desktop 

 

Dall’interfaccia web, come utente amministratore, è possibile personalizzare il layout 

della barra dei menu, dei comandi e dei task scegliendo a quali utenti far vedere un 

particolare tipo di layout.  

Questa scelta di personalizzazione dei layout deriva da un volere favorire determinate 

categorie di utenti: un utente che è un utilizzatore base non ha alcuna necessità di 

effettuare operazioni particolari. Dall’altra parte, al fine di minimizzare la possibilità 

di errore, ad un utente base non viene dato il “permesso” di accedere a determinati 

documenti e/o di poter compiere determinate operazioni (es. cancellare i documenti).  
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Nel caso specifico di Visit Piemonte sono stati previsti dei layout: 

- Nel caso del layout dei comandi. Sono stati previsti dei layout diversi che 

differenziano tra le risorse che affluiscono all’amministrazione e tutte le altre 

risorse.  

Questo denota che chi fa parte dell’amministrazione vede una disposizione di 

questo settore diversa dagli altri.  

 

 

Figura 27 - Ambiente Arxivar Web: layout comandi 

 

- Nel caso del layout del menu: la personalizzazione è scelta tra utenti facenti capo 

all’amministrazione, alle risorse organiche oppure agli extra.  

 

 

Figura 28  - Ambiente Arxivar Web: layout menu 

- Nel caso del layout del desktop: in questo caso si distingue tra desktop 

dell’amministrazione, delle risorse e degli extra. 

 

 

Figura 29 - Ambiente Arxivar Web: layout desktop 
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5.1 Workflow Personale  

 

 

Figura 30 - Ambiente Arxivar Desktop 
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L’ambiente di Visit Piemonte prevede un’organizzazione del desktop funzionale: a 

partire da sinistra si hanno i modelli, viste e maschere e sotto i task. Questo layout 

risulta essere molto intuitivo, separando la parte di archiviazione da quella di 

visualizzazione.  

Si ha che:  

- I modelli hanno lo scopo di guidare l’utente nella compilazione di un 

documento: a partire da un template fornito in fare si programmazione a cui si 

associa una maschera, si richiedono all’utente determinate informazioni che 

vengono poi inserite automaticamente da Arxivar nel template. Il template può 

avere vari formati: da modello Word a Excel.  

- Le maschere, invece, servono per l’archiviazione dei documenti: in particolare 

queste chiedono all’utente di valorizzare determinati campi che costituiranno il 

profilo del documento. Come già accennato, Arxivar è in grado di mantenere 

sia il documento originale, sia di creare un profilo che contiene i valori dei 

campi inseriti dall’utente e che identifica univocamente un documento.  

- A partire dai campi di questo profilo è possibile compiere delle ricerche al fine 

di visualizzare determinati documenti e questo viene fatto attraverso le viste: le 

viste sono dei percorsi guidati che consentono la visualizzazione di documenti 

già archiviati.  

- I task, invece, derivano da processi di workflow e richiedono all’utente di 

compiere determinate azioni al fine della movimentazione dei documenti. Ogni 

task previsto in un workflow è indirizzato ad un determinato utente, o ad un 

gruppo di essi.  

 

Ritornando a quello che è lo scopo di Visit Piemonte, ossia quello di avere facilitare la 

redazione della rendicontazione per i vari progetti, dividendo i costi esterni da quelli 

interni, si inizia ad analizzare l’ambiente nello specifico. La divisione dei costi in 

questo caso non è solo una scelta d’ordine ma è funzionale a quello che è lo scopo della 

società in quanto deve fornire ai suoi partner della rendicontazione precisa e dettagliata.  

Per far ciò si è partiti con un processo che ha come scopo quello di effettuare una giusta 

assegnazione delle ore lavoro di una determinata risorsa sull’attività opportuna questo 

perché al fine del calcolo della busta paga di un soggetto è necessario sapere quanto 

questo ha lavorato per un determinato progetto.   

L’impresa risulta suddivisa in aree operative: una scelta è stata quella di fare in modo 

che il costo della risorsa non facesse capo ad un’area organizzativa bensì ad una 

determinata attività, in quanto la stessa risorsa svolge attività trasversali che impattano, 

quindi, su più aree.  
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Questo tipo di organizzazione del lavoro è tipica delle società che lavorano per progetti: 

la risorsa non ha un ruolo fisso e standard ma viene gestita e movimentata su varie 

attività, anche facenti capo ad aree diverse dell’organizzazione.  

Il caricamento di una attività in Arxivar consente di inquadrarla in una determinata area 

organizzativa e, al tempo stesso, di predeterminare quali sono le risorse ad essa 

associate: questo viene così gestito perché non tutte le risorse possono accedere a tutte 

le attività e, in questo modo, si incanala l’utente solo verso le attività assegnatogli, 

riducendo le probabilità di errore.  

Di seguito vengono riportate delle immagini per chiarificare quali sono le aree 

organizzative e le attività svolte.  

 

 

Figura 31 - Ambiente Arxivar: aree organizzative 
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Figura 32 -  Ambiente Arxivar: elenco attività (1/5) 
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Figura 33 -  Ambiente Arxivar: elenco attività (2/5) 
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Figura 34 - Ambiente Arxivar: elenco attività (3/5) 
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Figura 35 - Ambiente Arxivar: elenco attività (4/5) 
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Figura 36 - Ambiente Arxivar: elenco attività (5/5) 

 

 

I workflow analizzati in seguito (1-2-3-4-5) hanno come scopo quello di assegnare le 

ore di una risorsa ad una attività: la presenza della risorsa su una determinata attività 

viene determinata sia direttamente (la risorsa compila il report della sua attività) sia in 

maniera indiretta (la risorsa risulta in ferie/malattia/ecc). Alla risorsa viene chiesto di 

compilare un report con tutte le ore che ha fatto su una determinata attività; questo 

report viene inviato poi all’amministrazione (per avere poi un report aggregato si 

utilizza il software Board).  

Lo scopo principale rimane quello di rendicontare quello che una determinata risorsa 

fa: per far ciò è necessario capire cosa fa quando lavora e cosa fa quando non lavora.  

Per quanto riguarda, invece, gli altri driver (come ad esempio quello dei costi esterni) 

verranno analizzati successivamente. Concettualmente si è scelto prima di seguire la 

rendicontazione del personale e poi degli altri aspetti gestionali.  
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Workflow 1: Timesheet 

 

Figura 37 - Ambiente Arxivar: Workflow 1 

Questo workflow ha come scopo quello di smistare le attività dell’utente: questo 

inserisce da maschera un’attività che può essere di vario genere. Questo processo serve 

a determinare se l’attività che ha inserito l’utente è “uscita fuori sede12” oppure sono 

quelle attività che rientrano sotto l’area Z “DMO Personale”. 

Il workflow parte quando l’utente inserisce da maschera una nuova attività : il primo 

nodo condizionale serve per distinguere che tipologia di attività ha inserito (uscita fuori 

sede, attività che ricadono nell’area z oppure altro).  

Se inserisce una qualche altra attività, il processo si chiude; se inserisce “uscita fuori 

sede” allora si chiede l’approvazione del responsabile (il sistema prende la data della 

richiesta) e si procede nei “processi autorizzativi” o, in alternativa, vi è un messaggio 

di errore all’utente in quanto la procedura non risulta correttamente completata.  

Se l’inserimento è di una di quelle attività che rientrano nell’area Z allora si procede 

con un processo di autorizzazione dal responsabile di area: questa autorizzazione non 

può essere elusa in nessun modo. Questo è importante in quanto aiuta a tener traccia di 

chi ha chiesto cosa e soprattutto quando ne ha ottenuto il consenso.  

Anche in questo caso si rimanda ad un altro processo: questo perché in questo primo 

momento non è stato identificato che tipo di attività specifica è, ma si sa solo che 

evidentemente appartiene all’area z.  

 
12 Uscita fuori sede è diverso come concetto da trasferta: trasferta è se si passa la notte fuori, uscita fuori sede, invece, 

indica un viaggio di lavoro che viene fatto all’interno della giornata.  
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Workflow 2: Autorizzazione Personale 

 

Figura 38 - Ambiente Arxivar: workflow 2 

 

 



46 

 

Questo workflow ha lo scopo di gestire con un unico processo tutte le tipologie di 

autorizzazioni: in generale, ogni tipologia di autorizzazione ha una propria procedura.  

Il primo nodo condizionale ha come scopo di differenziate tra tutte le procedure 

autorizzative e la malattia: quest’ultima va segnalata, ma non viene autorizzata (viene 

chiesto solo di inserire il codice INPS dell’impiegato). Le altre procedure possibili 

sono: trasferta, smart working, maternità, visita medica, permesso studio oppure Legge 

104.  

Capito il tipo di procedura che viene trattata, si procede con la parte di autorizzazione: 

questa task arriva al responsabile di area che può rifiutare oppure accettare (si va nel 

sotto-processo “duplica righe”). In entrambi i casi, all’utente arriva una notifica con 

l’esito della sua richiesta: nel caso di permesso studio, maternità oppure visita medica 

è richiesto all’utente di inserire i documenti giustificativi.  

Alla fine del processo la notifica della richiesta fatta arriva all’amministrazione: questa 

deve essere al corrente dello stato delle risorse.  

Un altro aspetto che viene gestito da questo processo è il recupero: Visit Piemonte si 

impegna a fare in modo che i suoi dipendenti abbiano un monte ore annuale fissato (8 

ore lavorative al giorno per 220 giorni lavorativi in un anno). Se un mese questi 

lavorano più dei prefissati 20 giorni lavorativi (ad esempio sono in trasferta, e la 

trasferta conta anche il sabato e la domenica se sono compresi nell’intervallo) allora 

nel mese successivo hanno la possibilità di chiedere un recupero.  

La richiesta di recupero deve essere autorizzata.  
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Questo workflow si avvia quando arriva l’input di un processo che deve essere 

autorizzato; l’immagine che segue mostra una tipica struttura di maschera pre-

impostata per l’inserimento della richiesta ferie.  

Questa maschera chiede all’utente di scegliere da combobox l’attività, di inserire la 

data della fine della richiesta: questo è importante in quanto il parametro della durata 

sarà fondamentale nel workflow di duplica righe.  

 

 

Figura 39 - Ambiente Arxivar: esempio maschera richiesta ferie 
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Workflow 3: Duplica Righe Ferie  

 

Figura 40 - Ambiente Arxivar: workflow 3 

 

Questo workflow nasce dall’esigenza di duplicare le righe nel momento in cui una 

richiesta ferie include più giorni: al posto di iniziare una richiesta per ogni giorno in 

cui si è in ferie, in questo modo si aggiornano le righe per l’intervallo selezionato 

(previa autorizzazione del responsabile del dipendente). 

Questo processo è stato costruito in maniera tale che non conta sabato e domenica: 

quando si fa una richiesta ferie si prendono in considerazione solo i giorni lavorativi, 

quindi non è richiesto includere la domenica e il sabato.   

La richiesta delle ferie, in questo processo, prevede l’inserimento di un documento; la 

richiesta, poi, viene approvata dal responsabile dell’area per cui il dipendente lavora e 

alla fine la notifica arriva anche all’amministrazione centrale. Quest’ultimo passaggio 

è importante per ottimizzare ancora di più i tempi: l’amministrazione deve registrare le 

presenze del lavoratore e, in questo modo, avviene tutto automaticamente.  
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Workflow 4: Richiesta Trasferta  

 

Figura 41  - Ambiente Arxivar: workflow 4 

 

La richiesta di trasferta viene gestita in questo processo separatamente da quello visto 

in precedenza in quanto richiede un procedimento particolare: una volta effettuata la 

richiesta, si procede con la richiesta di approvazione da parte del responsabile di area. 

Fatto ciò, se è avvenuta l’approvazione si avvia un processo di duplicazione delle righe 

(se la trasferta richiede più giorni) e, alla fine un processo di rendicontazione delle 

spese.  

La rendicontazione delle spese è il motivo principale per cui questo processo viene 

gestito separatamente: in particolare, tale rendicontazione avviene attraverso la 

compilazione di un modello già impostato per il rimborso spese (figura che segue).  

Tale rimborso prevede la separazione del costo interno (le ore lavorative del 

dipendente) da eventuali costi esterni, che possono essere sostenuti dal dipendente e 

poi rimborsatogli oppure sostenuti in via preventiva dall’impresa. Ad esempio, il 

pranzo può essere pagato dal consulente e poi ne richiede il rimborso, oppure l’azienda 

affida a questo una carta di credito prepagata con cui può far fronte a queste spese.  

Le trasferte sono anche un criterio di fascicolazione: per ogni risorsa, un tipo di 

fascicolazione è quello di raggruppare le trasferte fatte, relazionandole con il 

documento di rimborso spese.  
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Il modello che segue viene compilato dall’utente ogni qualvolta si vuole generare un 

report di note spese. L’utente è tenuto a fornire informazioni sulle seguenti voci di 

spesa, distinguendo se sono state da lui anticipate oppure, riassunte in un’unica voce 

se sono state sostenute dall’agenzia: pranzo, cena, alloggio, taxi, mezzi pubblici, 

pedaggio autostradale, parcheggio e altro.  

 

 

Figura 42 - Ambiente Arxivar: modello rimborso spese 
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Workflow 5: Duplica Righe Trasferta  

 

 

Figura 43 - Ambiente Arxivar: workflow 5 

 

Questo workflow ha come obiettivo quello di duplicare le righe nel caso in cui la 

trasferta in questione duri più giorni. Anche in questo caso è prevista l’importazione di 

un documento e la notifica successiva all’amministrazione.  

La differenza tra questo processo e quello di duplica righe per la richiesta delle ferie 

consiste nel conteggio dei giorni: nella richiesta di trasferta vengono conteggiati come 

giorni anche il sabato e la domenica.  

Proprio per questo motivo, nel caso in cui un dipendente si ritrovi con più delle 20 

giornate lavorative in un mese, può richiederne il recupero nel mese successivo 

attraverso la richiesta di recupero (come già accennato, l’azienda in questione lavora 

su un monte ore annuale di lavoro: pertanto è prevista la possibilità di recuperare i 

giorni di non lavoro persi in un mese, nel mese successivo).  
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5.2 Workflow Acquisti  

Alla sezione degli acquisti fanno capo tutti i costi esterni: questi si distinguono da quelli 

che sono i costi per il personale che, convenzionalmente, vengono considerati costi 

interni. La rendicontazione degli acquisti è un altro tema molto importante in quanto, 

insieme ai costi interni, determinano il costo del progetto.  

Le esigenze di Visit Piemonte, visti gli istituti di controllo a cui dovevano redicontare 

le loro attività sui progetti, hanno riguardano nel settore degli acquisti soprattutto la 

parte di anagrafica fornitori e poi i servizi post acquisto. Questa impresa, infatti, aveva 

la necessità di:  

- Certificare i propri fornitori. Per Visit Piemonte, e per un numero sempre 

maggiore di imprese, la certificazione dei fornitori è un tema molto importante. 

In particolare, in questo modo, l’Albo Fornitori non è solo un’anagrafica, ma 

contiene tutti i documenti relativi a questi come il modello 231, il modello per 

la tracciabilità dei flussi finanziari e altri documenti volti a inquadrare la 

posizione del fornitore.  

- Gestire tutto il post vendita. Il processo di acquisto in sé, quindi il piazzamento 

dell’ordine, è un processo che per Visit Piemonte è abbastanza consolidato. 

Quello che invece doveva essere implementato e documentato era il post 

vendita: chi ha dato l’autorizzazione per un determinato acquisto, quando, come 

si gestisce eventuali rifiuti di pagamento per non conformità. Arxivar è dotato di 

un sistema di log che tiene traccia, volta per volta, dell’utente che ha fornito una 

determinata autorizzazione, del tempo in cui l’ha fatto e per quale ordine.  

L’impresa in questione ha essenzialmente tre modi per effettuare un acquisto: 

• Assegnazione diretta ad un fornitore: questo è il metodo più semplice in quanto 

consiste nel contattare privatamente un fornitore e fare un ordine. Prevede una 

certa conoscenza e fiducia nel fornitore prescelto.  

• Gara d’appalto: in questo modo, invece, si contattano tre ipotetici fornitori ai 

quali viene chiesto di redigere dei preventivi (richieste di offerta). Pervenuti 

questi preventivi in azienda si sceglie quello più conveniente, sulla base di quelle 

che sono le esigenze, e si decide a chi affidare l’ordine. In Visit Piemonte non 

basta firmare la richiesta di offerta, ma bisogna proprio emettere un ordine di 

acquisto.  

• Bando pubblico: questa è la tipologia di affidamento di ordine più complessa. 

Bisogna indire un bando pubblico a cui partecipano tutte le imprese che 

rispettano determinati prerequisiti e poi viene scelta quella che risulta più 

attinente con le esigenze aziendali.  
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13 

Figura 44 - Processo di gestione acquisti 

 
13 Parti in rosso non ancora implementate su Arxivar.  
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Workflow 6: Gestione modelli ordine d’acquisto 

 

Figura 45 - Ambiente Arxivar: workflow 6 

Questo workflow ha come scopo quello di capire, a seconda del fornitore, quale è il 

modello adatto di ordine da usare. Per far ciò vi è, livello per livello, una 

discriminazione sui fornitori per capire a quale gruppo appartengono.  

Prima si ci chiede se il fornitore è in Italia o all’estero. Se è italiano il livello successivo 

prevede la distinzione tra il regime di fatturazione elettronica oppure no; nel caso di 

fatturazione elettronica se si applica lo split payment14 oppure no: tutto ciò porta alla 

composizione di diversi modelli di ordine. Per completezza, nel caso di fatturazione 

non elettronica si distinguono i fornitori forfettari da quelli occasionali.  

Se il fornitore è estero allora si ci chiede solo se vi si applica o meno l’IVA.  

 
14 Lo split payment è un sistema di liquidazione dell’IVA che può essere applicato nelle transazioni tra imprese e Pubblica 

Amministrazione. Questo sistema prevede che sia l’ente pubblico a versare l’IVA allo Stato. Affinchè possa essere 

applicata questa modalità i fornitori devono: (1) emettere fattura elettronica; (2) emettere la fattura in formato xml, (3) 

firmare la fattura con la firma digitale, (4) inviare la fattura allo SDI (sistema di interscambio).  
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Tutte queste scelte sono volte a capire quale è il modello di ordine più adatto per quel 

fornitore; in seguito si riportano alcuni modelli di esempio.  

 

Figura 46 - Ambiente Arxivar: modello ordine di acquisto per fornitore italiano con split 
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Figura 47 - Ambiente Arxivar: modello ordine di acquisto per fornitore estero 
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Figura 48 - Ambiente Arxivar: modello richiesta preventivo 
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Figura 49 - Ambiente Arxivar: modello ODA 
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Come già accennato, l’albo dei fornitori in Visit Piemonte è molto più che 

un’anagrafica: questo raccoglie anche altri documenti che certificano il fornitore. 

Questi documenti al fornitore sono richiesti al momento dell’ordine di acquisto: alcuni 

di questi, come si legge nella figura 42, sono forniti da Visit Piemonte come allegati 

all’ordine e devono essere controfirmati dal fornitore. Altri documenti, invece, devono 

essere inviati direttamente dal fornitore in allegato con la prima fattura.  

Per l’impresa in analisi, i modelli di certificazione devono essere presenti affinchè vi 

sia il pagamento della fattura: la scelta di inserire tale clausola deriva dall’importanza 

che Visit Piemonte dà alla trasparenza dei dati.  
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Workflow 7: Gestione allegati fornitore 

 

Figura 50 - Ambiente Arxivar: workflow 7 

 

La gestione dei fornitori per Visit Piemonte è un aspetto molto importante e che ha 

richiesto una progettazione di workflow che tenessero traccia di tutti i documenti 

relativi ad uno stesso fornitore. 

In particolare, questo workflow consente di: 

- Creare un fascicolo per ogni fornitore nel quale allegare tutti i documenti che lo 

riguardano (certificati, ordini), vedi figura 45. In generale i documenti relativi a 

quel fornitore cambiano stato a seconda che Visit Piemonte abbia ricevuto i 

documenti di certificazione o che questi siano già stati approvati.  

- Classificare il fornitore a seconda che questo sia un fornitore italiano oppure 

estero. Se il fornitore è italiano allora si apre un task dove è obbligatorio inserire 

tutti i documenti relativi alla sua certificazione e poi lo stato del fornitore sarà 

“approvato”. Nel caso in cui non si potessero reperire i documenti per la 

certificazione, si procede trattando il fornitore in questione come se fosse un 

fornitore estero. Se il fornitore è un fornitore estero allora si apre sempre un task 
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ma questa volta non è obbligatorio inserire i documenti per la certificazione. A 

questo punto si cambia stato del fornitore in “estero”.  

 

 

 

Figura 51 - Ambiente Arxivar: esemio di fascicolazione per i fornitori 
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Figura 52  - Ambiente Arxivar: vista su stati dei fornitori 

 

L’organizzazione dei fornitori è un fattore molto importante che può diventare 

strategico nella progettazione degli ordini: poter contare su un archivio in cui vi sono 

tutti i documenti relativi ad un fornitore, consente di risparmiare tempo sia nel cercare 

ogni volta tutto lo storico su quel fornitore, sia in termini di credibilità e fiducia del 

fornitore stesso che può essere scelto senza ricercarne degli altri.  
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Workflow 8: Approvazione flussi pagamento  

 

Figura 53 - Ambiente Arxivar: worflow 8 
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A differenza dei processi visti finora in questa sezione sugli acquisti, il processo di 

seguito non si occupa della parte che precede un ordine, bensì di tutto ciò che riguarda 

il post vendita. Questo per rispondere all’esigenza imposta dagli istituti di vigilanza a 

Visit Piemonte, ossia quella di tener traccia di chi approva cosa (e quando).  

Per completezza è giusto ricordare che il processo vero di proprio di ordine non è stato 

previsto in quanto non rispondeva a nessuna esigenza immediata dell’impresa: il 

processo di ordine è comunque presente in azienda, ma non implementato su Arxivar. 

Il workflow in analisi si pone come obiettivo quello dell’approvazione dell’ordine (e 

successivo pagamento) dopo l’emissione dell’ordine: la parte in analisi è quella 

descritta dall’immagine che segue.  

 

 

Figura 54 - Processo di autorizzazione dell'ordine 
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Una volta trasmesso l’ordine al fornitore dall’ufficio acquisti, il sistema assegna 

quell’ordine di acquisto ad un responsabile: quest’ultimo può richiedere 

l’approvazione dell’acquisto oppure concludere il processo (nel caso in cui l’ordine in 

questione non sia un ordine progettuale, ma sia una spesa comune, es. cartuccia 

stampante).  

Colui che deve approvare la spesa può: 

- Approvarla: il sistema manda un task all’amministrazione per procedere al 

pagamento; 

- Contattare l’ufficio acquisti e chiedere ulteriori delucidazioni circa la spesa 

effettuata; 

- Rifiutare la spesa: in questo caso la notifica arriva all’amministrazione del rifiuto 

e, a sua volta, l’amministrazione può chiedere delucidazioni al responsabile del 

pagamento (per capire le motivazioni del rifiuto), oppure all’ufficio acquisti (per 

chiedere il perché della spesa).  

Il registro degli ordini viene popolato da tutti gli ordini effettuati in un determinato 

anno: come per i fornitori, anche gli ordini possono trovarsi in stati diversi.  

L’evoluzione dei processi messi in atto tramite Arxivar, ha fatto in modo che dapprima 

gli ordini venissero caricati manualmente da maschera, poi archiviati automaticamente 

con uno specifico workflow e ora il workflow è in grado non solo di caricare gli ordini 

ma anche di cambiare stato se sussistono determinate condizioni.  
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Gli stati in cui si possono trovare gli ordini sono i seguenti:  

 

Figura 55 - Ambiente Arxivar: vista registro ordini 2020 

 

 

Un altro aspetto importante che ha a che fare con il motivo per cui sono stati introdotti 

questi workflow è la determinazione di chi ha approvato cosa e quando. Ogni processo 

di workflow fatto girare su Arxivar è in grado di riportare quale utente, e in quale 

momento, ha effettuato una qualsiasi tipo di operazione, descrivendo anche le variabili 

del processo e come queste sono state popolate.  

Un altro strumento che è messo a disposizione è la generazione dei log. Per ogni 

documento è possibile aprire questa finestra che riassume tutte le operazioni che sono 

state effettuate su quel documento, da chi e quando.  

Questo file log può essere consultato più volte, e all’occasione anche esportato.  

 



67 

 

 

Figura 56 - Ambiente Arxivar: esempio log 
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Workflow 9: Gestione allegati ordine  

 

 

Figura 57  - Ambiente Arxivar: workflow 9 

 

Per ogni ordine possono essere annessi varie tipologia di documenti: ogni fascicolo 

contiene tutte le informazioni che sono annesse a quell’ordine (RDA, richieste 

d’offerta, tutti i documenti per quel fornitore). Questo workflow ha come scopo quello 

di relazionare tutti questi documenti per poi fascicolarli.  

Relazionare un ordine con tutti i documenti che in qualche modo sono ad esso collegato 

è uno dei punti di forza di Arxivar: ciò garantisce un risparmio notevole di tempo 

quando si devono cercare. Inoltre, mantenere la storia di un ordine è anche utile anche 

in caso di eventuali controlli da parte di organismi di vigilanza.  

Un fascicolo di un determinato ordine, mi fa anche capire più velocemente che 

tipologia di ordine sto trattando.  

Gli ordini possono essere di vario tipo e questo incide soprattutto nella gestione della 

fatturazione degli stessi: 

• Ordini annuali: un ordine ha un determinato importo che dà vita ad una sola 

fattura, che verrà emessa in un preciso momento futuro (a 30/60/90 giorni); 

• Ordini ricorrenti: un ordine ha un determinato importo che costituisce una fattura 

che viene emessa in una o più tranche; 

• Ordini pluriennali: ordini gestiti con un vero e proprio piano di fatturazione 

oppure con un piano che prevede il pagamento a SAL.  

Questa tipologia distinzione deve essere fatta in un’apposita maschera per 

l’inserimento di questi dati che torneranno utili a chi deve emettere la fattura.  

 



69 

 

 

Figura 58 - Ambiente Arxivar: maschera di profilazione per ODA (1/2) 

 

 

Figura 59 - Ambiente Arxivar: maschera di profilazione per ODA (2/2) 
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6. Case study: analisi situazione post Covid-19 

Data l’emergenza sanitaria, le esigenze di tutte le imprese sono un po' variate lasciando 

spazio a degli scenari imprevisti. Questa imprevedibilità è stata gestita ed affrontata 

attraverso soluzioni diverse: Arxivar, attraverso delle piccole implementazioni a dei 

processi già esistenti, è riuscito a coprire quel gap imposto dalla distanza fisica.  

In Visit Piemonte, dato il periodo di isolamento e i periodi successivi, i contatti tra le 

persone sono stati azzerati motivo per cui si sono palesate delle esigenze diverse 

rispetto ai periodi precendenti.  

Tra queste:  

• Consegna dei cedolini. Se in precedenza il cedolino veniva consegnato 

direttamente al lavoratore, in questo caso non è più possibile: si è dato il via ad 

un sistema dove il cedolino viene recapitato, rispettando tutte le norme in materia 

di privacy, direttamente all’utente che lo visiona direttamente da casa sua. I 

workflow di seguito sono quelli che consentono ad Arxivar di importare i 

cedolini da Spool Rec e esportarli su Board.  

 

 

Figura 60 - Ambiente Arxivar: workflow import cedolini 

 

Figura 61 - Ambiante Arxivar: workflow export cedolin su Board 
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• Consegna dei ticket. Il report dei ticket, come per i cedolini, vengono inviati 

direttamente all’utente cosicché egli possa visionare il report. La presa visione 

del report del ticket, gestita sempre nel rispetto della privacy, consente all’utente 

di visionarlo e, al tempo stesso, all’amministrazione di sapere chi e quando ha 

visionato il report al fine di poter tenere sotto controllo l’emissione dei ticket 

(tutto questo accade perché il documento che contiene il report dei ticket 

automaticamente cambia stato così da far capire se e quando è stato visionato). 

Il workflow di seguito è quello utilizzato per la consegna dei ticket agli utenti.  

 

Figura 62 – Ambiente Arxivar: workflow consegna ticket 

 

 

• Attività di cassa integrazione e/o chiusura aziendale. In questo caso la gestione 

dei lavoratori viene fatta a livello centralizzato, dove è proprio la società che 

inserisce se l’azienda è chiusa o se il lavoratore è in cassa integrazione. Questo 

riduce le possibilità di errore nell’inserimento delle ore lavoro da parte del 

lavoratore.  

 

• Gestione della contabilizzazione dello smart working. Prima di Arxivar il 

lavoratore segnava la sua presenza attraverso la bollatrice: il funzionamento di 

quest’ultima prevede un sistema dove nell’orario in cui la risorsa passa il badge, 

vi sia un valore di riempimento nella colonna del database che segna le presenze. 

Arxivar, grazie alla sua interazione con altri sistemi tra cui la bollatrice, fa in 

modo che quando la risorsa è in ferie/malattia o altri tipi di permessi vi sia già 

un valore in questa colonna. In questo modo se la risorsa non ha la presenza e da 

Arxivar non risulta nulla, si capisce che è un errore nell’attribuzione della 

presenza commesso dall’utente stesso.  

Con l’emergenza sanitaria si è avuta anche l’esigenza di segnalare quando la 

risorsa lavorasse da remoto (nel caso di smart working la persona non va in 

ufficio per segnalare la propria presenza sulla bollatrice): si è implementato un 

processo dove la risorsa segnala direttamente su Arxivar il suo lavoro in smart 

working, senza che vi sia necessità che si muova da casa.  
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6.1 Processo di consegna ticket e cedolini  

Arxivar è un software che è in grado di gestire l’integrazione con altri sistemi. Su 

Arxivar ogni risorsa carica un certo numero di ore che vengono assegnate ad una certa 

attività: il software Board unisce le ore di ogni risorsa e ne presenta dei consuntivi. 

Allo stesso tempo questo produce, per ogni risorsa, un report con tutti i ticket che la 

risorsa ha prodotto caricando le ore lavoro.  

Prima dell’emergenza sanitaria, i cedolini e i ticket venivano stampati e consegnati ad 

ogni risorsa personalmente: le misure di distanziamento imposte hanno fatto si che 

tutto questo non fosse più possibile, quindi si sono dovuti sviluppare delle integrazioni 

che ovviassero al mancato contatto tra persone.  

 

6.1.1 Ticket  

Il report redatto da Board sui ticket si riferisce a ciascuna risorsa e indica il numero di 

ticket teorici (quelli maturati se la risorsa avesse lavorato tutti i giorni) contrapposti a 

quelli che risultano dal conteggio su Arxivar. Il modello viene riportato di seguito.  

 

Figura 63 - Modello assegnazione ticket 
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Questo pdf generato, viene poi letto dallo Spool Rec, un tool di Arxivar che permette 

di leggere i pdf, ricavare delle informazioni che verranno poi caricate automaticamente 

su Arxivar. In questo caso, le informazioni prelevate con lo Spool Rec riguardano il 

nome della risorsa ed il mese di riferimento del report.  

Alla fine del report vi è anche un riassunto dei cedolini che la risorsa ha ricevuto nei 

mesi precedenti.  

Quando queste informazioni arrivano in Arxivar, possono essere consultate da ciascun 

utente attraverso la vista “Ticket Report” (figura 64): ogni risorsa può visionare solo il 

proprio ticket, il quale, dopo essere stati visionato dall’utente, cambia stato. 

 

 

Figura 64 - Ambiente Arxivar: vista per consultazione ticket 

 

Ogni risorsa può consultare il proprio fascicolo nel quale sono presenti ticket e 

cedolini: la fascicolazione è una regola per organizzare meglio i documenti. Questo 

consente di organizzare meglio i documenti, facilitandone la consultazione.   

Il workflow di seguito mostra quello che è il processo di visualizzazione dei ticket (e 

cedolini) da parte di un utente. 
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Nel primo link si settano le variabili che permettono di discriminare se è un cedolino o 

ticket e il gruppo che può consultare tale documento (di solito l’amministrazione e 

l’utente interessato).  

Se si tratta di un ticket allora si verifica se vi sono eventuali anomalie nel documento 

che vengono segnalate con un task all’amministrazione altrimenti il ticket cambia stato 

in “importato”. La fase successiva di gestione dei permessi consente di definire chi può 

visionare tale documento che, come accennato, è concesso all’amministrazione (in 

ottica cautelativa) e all’utente stesso.  

Successivamente il documento cambia automaticamente stato in “da visionare” e viene 

inviato il task all’utente per la consultazione; questo alla fine deve confermare la presa 

visione e concludere il task.  

La presa visione dell’utente del documento in versione digitale è, oltre la risposta 

all’esigenza imposta dall’emergenza COVID-19, un notevole risparmio di carta e di 

tempo: la redazione del report avviene in maniera automatica quindi non è necessario 

il lavoro di una risorsa dedicata. Di seguito anche l’importazione su Arxivar e la 

successiva visualizzazione avvengono automaticamente, riducendo il lavoro degli 

operatori.  
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Figura 65 - Ambiente Arxivar: workflow gestione documenti HR 
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6.1.2 Cedolini  

Come visto dal workflow in figura 65, i cedolini vengono trattati nello stesso processo 

dei ticket: l’unica differenza sta nella criptatura dei dati nella visualizzazione. 

I cedolini contengono dati molto più sensibili rispetto ai ticket, per cui è necessario 

avere la sicurezza che ogni utente riesca a visionare solo il proprio cedolino (solo 

all’amministrazione è concessa una password ulteriore con cui poter visionare i 

cedolini delle altre risorse).  

Il processo di criptatura consente alla fine di attribuire ad ogni utente una password che 

gli verrà richiesta nel momento in cui questo vorrà consultare il proprio cedolino: il 

metodo di attribuzione della password è il seguente.  

Automaticamente il sistema è in grado di interrogare, attraverso una query il database 

estraendo da questo il codice fiscale della risorsa e la password che gli è stata assegnata: 

il processo di criptatura sostanzialmente consente di associare il codice fiscale 

dell’utente con il systemID del documento, attribuendo così all’utente la password 

assegnatagli nel database.  

Questo processo fa sì che, quando all’utente arriva il task che richiede la consultazione 

del nuovo cedolino, questo affinchè possa visionarlo deve inserire una password. 

 

Figura 66 - Ambiente Arxivar: richiesta password per visionare cedolini 

Da precisare che se l’utente, dopo aver consultato il cedolino, lo salva questo non è più 

criptato. Il sistema di criptatura è in vigore per la sola consultazione del cedolino su 

Arxivar.  
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6.2 Intevista a Visit Piemonte  

Al fine di avere una visione completa dell’applicazione di Arxivar in un contesto 

aziendale, si è scelto di intervistare l’azienda stessa per capire alcuni aspetti ritenuti 

importanti. In particolare le domande poste hanno avuto come scopo quello di 

approfondire i seguenti argomenti:  

• I benefici più evidenti apportati tramite l’utilizzo di Arxivar. Questa domanda 

nasce con l’intenzione di capire direttamente da coloro che adoperano il sistema 

quali sono i principali vantaggi praticamente riscontrati, esulando da quelle che 

possono essere considerazione di natura economica.  

• La gestione del cambiamento. Il punto di svolta di un’impresa che decide di 

digitalizzare le proprie operazioni sta nella gestione del cambiamento: per far 

ciò è necessario che ogni risorsa sia convinta e pronta a lavorare in un modo 

diverso, che deve essere reputato più efficiente.  

In un’impresa già consolidata come Visit Piemonte è stato interessante capire 

che impatto ha avuto il cambiamento della routine e come è stata accolta da 

coloro che praticamente avrebbero dovuto applicare queste nuove metodologie.  

• La gestione delle esigenze che si sono presentate durante l’emergenza sanitaria 

COVID-19. Gestire delle nuove esigenze in poco tempo è un fattore che 

differenzia le imprese di successo da quelle problematiche: capire 

tempestivamente il problema, formalizzarlo e capire come risolverlo è un grande 

passo, molto spesso non così ovvio. Visit Piemonte è stata in grado sin da subito 

di formalizzare le sue nuove esigenze, forte di un apparato alle spalle che era 

consolidato e ben organizzato.  

• La gestione delle nuove implementazioni: queste sono servite solo per soddisfare 

un’esigenza momentanea oppure, appuratene i benefici, sono divenute parte 

della routine aziendale? Non è detto che, anche se hanno prodotto benefici, 

queste nuove pratiche immesse nella routine continuino a far parte della 

quotidianità aziendale.  

• Obiettivi futuri di Visit Piemonte: quali sono i piani per il futuro è importante 

per capire in quale direzione proseguire. Gli obiettivi da realizzare per il futuro 

fa capire, in ottica prospettica, quali sono le intenzioni dell’azienda e se questa 

ha in programma di investire e di migliorarsi.  
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Le domande15 che sono state poste sono:  

▪ Il processo di riorganizzazione del lavoro effettuato tramite Arxivar, quali 

benefici ha portato a Visit Piemonte? Quale è stato il vantaggio più evidente? 

Il progetto svolto ha portato dei benefici in termini di tempo e capacità di analisi, in 

quanto abbiamo avuto l’opportunità di rendere omogeneo il nostro metodo di lavoro 

riducendo così il tempo che normalmente dedicavamo a raccogliere le informazioni, 

organizzarle e distribuirle ai diversi stakeholders (interni ed esterni). Questo tempo è 

stato quindi re-investito nell’affinare le considerazioni derivanti dal nostro “schema 

di analisi” e ci ha supportato nell’affrontare decisioni che si sono poi rivelate 

strategiche. 

Il Vantaggio più evidente è stato la responsabilizzazione di tutti i colleghi nella 

gestione delle informazioni a loro carico, ognuno di noi adesso sa esattamente dove 

risiede ciò che gli serve e sa che la qualità del servizio dipende anche da ciò che 

ognuno svolge “nel proprio piccolo”. 

 

▪ Come è stato il passaggio dalla routine di lavoro prima dell’introduzione di 

Arxivar e dopo (quanto difficile è stato gestire il cambiamento)? 

Faticoso! Noi siamo partiti dalle basi e abbiamo intrapreso un percorso di 

miglioramento continuo, non un semplice progetto. E’ stato fondamentale per noi aver 

chiaro fin dall’inizio l’obiettivo finale, quello che abbiamo poi raggiunto un paio 

d’anni dopo il primo click. 

La gestione del cambiamento è stata veicolata dal supporto che abbiamo ricevuto dal 

team Bios, ma sarebbe stato impossibile senza il forte coinvolgimento da parte nostra. 

Per avere successo è stato fondamentale fare squadra. 

 

▪ Durante l’emergenza sanitaria Covid-19, ci sono state delle nuove esigenze da 

soddisfare che prima venivano svolte in presenza?  

Principalmente la gestione dello smart-working per avere uno strumento che ci 

aiutasse nell’organizzazione delle turnazioni, nella divisione dei compiti e nella 

condivisione di tutto il materiale di lavoro. 

 

 

 
15 Per chiarezza le domande sono riportate in blu, mentre le risposte in nero.  
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▪ Durante l’emergenza sanitaria Covid-19, quali di queste nuove esigenze sono 

state risolte grazie al supporto di Arxivar? 

Tutte le richieste che prima avvenivano in presenza, per telefono o per mail sono state 

fatte convergere all’interno del sistema. E’ stato importante per noi aver già 

dimestichezza con ARXivar per riuscire a rispondere in modo immediato al 

cambiamento che l’emergenza sanitaria ci ha imposto. Non c’era tempo per trovare 

una soluzione, ma noi avevamo già la risposta in casa! 

 

▪ Nei mesi successivi al lockdown, tutte le implementazioni che sono state messe 

in atto per sopperire al distanziamento sociale sono diventate una routine 

consolidata?  

Si, abbiamo mantenuto le buone abitudini. All’interno del nostro disegno di 

un’organizzazione scattante abbiamo colto l’occasione per ampliare le funzionalità 

del nostro Portale. E’ stato un modo per cogliere gli aspetti positivi, fatto 30, è stato 

un attimo fare 31. 

 

▪ Per il futuro, quali sono gli aspetti che Visit Piemonte vorrebbe continuare ad 

implementare su Arxivar in termini di progettazione dell’organizzazione?  

 

Eh questa è una bella domanda! Abbiamo in mente di digitalizzare tutti i flussi della 

funzione procurement e di creare delle sezioni documentali da dedicare agli 

adempimenti normativi (Sicurezza, GDPR). 

Ma non solo! Abbiamo appena iniziato un progetto che s’intreccia con la funzione 

Marketing, per cui probabilmente la nostra idea d’integrazione allargherà presto i 

suoi confini. 
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Conclusioni  

La valutazione dell’efficienza di Arxivar è un tema molto ampio: questa non è 

semplicemente valutabile attraverso dei KPI di produttività oppure attraverso dei 

semplici indici di efficienza.  

L’impatto di Arxivar nelle imprese è a tutto tondo: dalla gestione del personale, 

all’archivio documentale, dai processi autorizzativi a quelli che consentono la gestione 

dei flussi di cedolini e ticket. Su questa base si intuisce quanto creare dei KPI, anche 

ad hoc, sia un’iniziativa tutt’altro che banale.  

Non risulta pertanto semplice nemmeno operare un confronto nel tempo e nello spazio: 

confrontare una realtà e la sua evoluzione nel tempo ed isolare il fattore Arxivar non è 

pensabile. Dall’altra parte confrontarla con imprese che operano nello stesso settore, 

ma con realtà tecniche e giuridiche diverse non porterebbe a risultati attendibili, senza 

delle opportune semplificazioni.  

I benefici che ne derivano in termini di utilizzo di questo software sono, però, 

indubbiamente di vario genere: 

- Economici: vi è un risparmio di costi nella raccolta ed elaborazione delle 

informazioni.  Il risparmio non è inteso sono nell’accezione di meno documenti 

cartacei che girano nell’impresa, ma anche come ore lavoro risparmiate. Il 

risparmio delle ore di lavoro di una risorsa è doppiamente importante: se da un 

lato questo implica che la stessa risorsa, nello stesso tempo, può dedicarsi ad un 

maggior numero di attività dall’altro cambia anche la qualità del lavoro svolto. 

Il soggetto in questione è chiamato, pertanto, a svolgere attività con un valore 

aggiunto più elevato, dove può esprimere il suo contributo.  

 

- Organizzativi: la raccolta e l’analisi dell’informazione diviene più snella e più 

agile. Non vi è necessità di aggregare successivamente i dati, in quanto 

quest’attività è già prevista nel processo automatizzato. Si riduce la possibilità 

di errore nella stesura (perché l’utente viene guidato) e nella aggregazione delle 

info (perché lo fa il software automaticamente): al responsabile non tocca che 

limitarsi a supervisionare il lavoro complessivo. 

Tra gli obiettivi per il futuro, si ci è avviati affinchè il progetto svolto su Visit Piemonte 

diventi un progetto pilota sia nel settore del turismo, sia per altre imprese che hanno 

sede e applicazioni diverse da quella piemontese. 

Far diventare il progetto Visit Piemonte un progetto leader nell’automazione di questo 

settore è un obiettivo importante: fare ciò, però, non è una cosa semplice in quanto 

bisognerebbe considerare i diversi contesti delle imprese che operano in questo settore.  
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Per il futuro delle implementazioni che ci si aspetta di realizzare potrebbero essere: 

- Un sistema di rating dei fornitori. Questo progetto permetterebbe di esprimere 

una valutazione per ognuno di essi sulla base di parametri che possono essere 

affidabilità, puntualità, rispetto delle specifiche della consegna. Questo 

permetterebbe di abolire tutti i tempi di ricerca di fornitore, riducendo tale 

ricerca solo a casi eccezionali, ma anche la possibilità di creare un rapporto più 

stretto e quindi stringere alleanze commerciali più vantaggiose. Oltre ai tempi di 

ricerca del fornitore stesso, si ridurrebbero anche tutti i tempi di richiesta e 

archiviazione della documentazione per certificare dei nuovi fornitori.  

- Ottimizzazione del processo per le RDA. Le richieste di acquisto, che per ora 

non sono automatizzate con Arxivar, costituiscono un punto di svolta nel 

processo di acquisto. L’obiettivo è quello di produrre un workflow che parta da 

colui che ha un’esigenza di acquisto, verificare se questo possiede le 

autorizzazioni per poter effettuare un ordine e poi, eventualmente, proseguire nel 

processo vero e proprio dell’ordine.  

- Processo che permetta di gestire il flusso di piazzamento dell’ordine. Questo è 

un obiettivo che si vuole raggiungere per motivi di completezza di trattamento 

dei dati. Rispetto ad un altro software che gestisce ora solo quel processo, 

Arxivar ne permetterebbe l’integrazione con tutti gli altri workflow creando un 

sistema di gestione degli acquisti completo ed efficiente.  

- Migliorare tutto l’ambito di sicurezza e GDPR. Sono temi sempre più attuali e 

su cui vi sono delle disposizioni, italiane e anche a livello europeo, sempre più 

rigide da soddisfare.  

 

La scelta di Visit Piemonte come case study ha permesso di capire i motivi per cui 

un’impresa, la cui forma giuridica è un ibrido tra un’impresa pubblica e una privata, è 

interessata a svolgere attività di innovazione tecnologica che coinvolgono tutta la 

gestione aziendale.  

In questo caso Arxivar è stato il fulcro del cambiamento ma il risultato ottimale è stato 

raggiunto solo grazie all’interazione di quest’ultimo con tutti gli altri sistemi: gli 

standard raggiunti sono frutto di lavoro ed organizzazione, della consapevolezza che il 

cambiamento verso la digitalizzazione è ormai inevitabile.  
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